
Poteri economici e bancari contro le famiglie sarde. 
L'assenza della politica e della giustizia

19/05/2008

Le donne e gli uomini di iRS, indipendèntzia Repùbrica de Sardigna, sono vicini a 

Perdu Lallai, componente dell’Assemblea Nazionale del Movimento, e alla sua fa-

miglia afflitta da fatti incresciosi. La comunicazione di Perdu Lallai, disposto a 

vendere i propri organi per far fronte a vergognosi provvedimenti giudiziari e 

bancari, è una provocazione che vuole porre in primo piano una questione di cui 

sono vittime molte famiglie sarde.

I fatti e i documenti parlano chiaro: non è Pietro Lallai che deve pagare ma è a 

Pietro Lallai che pignoreranno la casa.
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Come in altre occasioni iRS si impegnerà per porre fine all’angosciosa situazione 

che affligge uno dei suoi Responsabili più stimati, perché anche stavolta non sia-

no i deboli a pagare solo perché colpevoli di essere deboli.

iRS esprime il suo pieno appoggio e sostegno a Pietro Lallai, così come a tutti gli 

uomini e le donne di Sardegna che oggi vivono situazioni analoghe.

iRS promuoverà e  coordinerà la creazione di  un comitato nazionale sardo di 

queste famiglie colpite da situazioni simili affinché possano ottenere il proprio 

diritto ad una esistenza libera e dignitosa.

iRS denuncia infine il pericoloso silenzio dell’informazione sarda sulle vicende 

che vedono i poteri economici e bancari agire contro i sardi e i loro interessi con 

l’avallo del potere giudiziario e politico.

iRS segnala il servizio giornalistico realizzato mesi fa dallo stesso Pietro Lallai su 

questi fatti e pubblicato da iTB, indipendèntzia TeleBisura, la TV online di iRS.

Assemblea Nazionale di iRS
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